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al santa corona di pietra lig ure

Neuroscienze, Finocchi
è il nuovo direttore

DENISE GIUSTO
SAVONA

U
n lieve miglioramen-
to per quanto riguar-
da le visite speciali-
stiche e un peggiora-

mento per le prestazioni dia-
gnostiche, analizzando le liste 
di attesa di 14 prestazioni spe-
cialistiche e 76 esami diagno-
stici. Federconsumatori Savo-
na ha pubblicato un report sul-
le liste di attesa in Liguria, en-
trando nel dettaglio delle Asl.

I tempi di attesa rilevati da 
Federconsumatori tra marzo 
2024 e febbraio 2025 com-
prendono  gli  aggiornamenti  
regionali e aziendali effettuati 
a quella data, riferiti al perio-
do di erogazione delle presta-
zioni. I dati emersi dal rileva-
mento evidenziano quanto si è 

ancora ben lontani dal conteni-
mento del fenomeno delle lun-
ghe liste d’attesa. Secondo i da-
ti raccolti dall’attività di moni-
toraggio di Federconsumatori 
Savona, per quanto riguarda 
le prescrizioni in classe B (bre-
ve), da svolgersi entro 10 gior-
ni, in Asl 2 occorrono: per una 
visita pneumologica 35 giorni, 
per una visita dermatologica 
50 giorni, per una visita chirur-
gica vascolare 35 giorni, per 
una visita gastroenterologica 
36 giorni, per una visita neuro-
logica 21 giorni. Relativamen-
te agli esami diagnostici, sem-
pre in classe B, Federconsuma-
tori Savona evidenzia tempi di 
erogazione più gravi: per una 
colonscopia 137 giorni, per le 
risonanze magnetiche dai 57 
ai 148 giorni, per le tac 42 gior-
ni, per una esofagogastroduo-
denografia 44 giorni. La situa-
zione nelle classi D (differibi-
le, entro 30 giorni per le visi-
te/entro 60 giorni per gli accer-
tamenti diagnostici) e P (pro-

grammata, entro 120 giorni) 
sarebbe ancora più grave, a 
detta  di  Federconsumatori.  
Per quanto riguarda le prescri-
zioni, con urgenza entro dieci 
giorni, degli esami diagnosti-
ci, solo il 28% delle prestazio-
ni richieste sono state soddi-
sfatte a Savona; il 57%, inve-
ce, delle visite,  sempre con 
classe  B.  Per  le  prestazioni  
con priorità entro 30/60 gior-

ni, a Savona sono soddisfatti 
per il 66% degli esami e per il 
50% delle visite (dati aggior-
nati al 2 febbraio). 

«Nonostante la Asl 2, tra po-
che, metta a disposizione del 
pubblico nei portali le giuste 
informazioni su liste di attesa 
e pubblichino con sufficiente 
puntualità  i  dati  aggregati,  
dobbiamo registrare un abbas-
samento delle performance in 

alcune volte sensibili, a volte 
più gravi – spiega Federconsu-
matori Savona –. Come eviden-
ziato seppure vi è un lieve mi-
glioramento  per  quanto  ri-
guarda le visite specialistiche 
e un peggioramento per le pre-
stazioni diagnostiche, le per-
centuali rimangono molto bas-
se considerando che il monito-
raggio riguarda solo 14 presta-
zioni specialistiche e 76 esami 
diagnostici».  Un  fenomeno  
che non riguarda, naturalmen-
te, solo Savona, ma tutta l’Ita-
lia. «La situazione delle liste di 
attesa nella sanità savonese ri-
flette esattamente la situazio-
ne esistente a livello naziona-
le – prosegue Federconsuma-
tori –. Crediamo quindi che 
parte del problema potrebbe 
essere mitigato con una miglio-
re organizzazione del servizio 
e con una migliore integrazio-
ne tra medici di base, farmacie 
e Asl. Tra l’altro il portale na-
zionale del Ministero della Sa-
lute di monitoraggio delle li-
ste di attesa annunciato come 
in funzione a febbraio 2025, 
al momento rimanda sempli-
cemente ai portali delle Regio-
ni sulla sanità. È importante 
ed urgente che entri in pieno 
funzionamento». —
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VALERIA PRETARI
PIETRA LIGURE
Cinzia Finocchi è il nuovo di-
rettore  del  Dipartimento  di  
Neuroscienze  dell’ospedale  
Santa Corona di Pietra Ligure. 
Nata a Genova, dopo la laurea 
in medicina e chirurgia e la spe-
cializzazione in neurologia, la 
dottoressa Finocchi è approda-
ta in Asl2 dopo la sua esperien-
za come direttore della Neuro-
logia Levante e come dirigente 
medico Disciplina Neurologia 
nella  clinica  neurologica  

dell’ospedale policlinico San 
Martino di Genova, dove ha 
svolto gli incarichi di responsa-
bile del Centro cefalee, respon-
sabile laboratorio doppler, re-
sponsabile assicurazione quali-
tà di unità operativa e Diparti-
mento, coordinatore del Disea-
se Management Team Malat-
tie Cerebrovascolari.

«Ringrazio  la  direzione  
aziendale per la fiducia che mi 
dimostra affidandomi questo 
nuovo incarico – ha detto la 
dottoressa Cinzia Finocchi - Il 

Dipartimento di Neuroscienze 
di Asl2 raccoglie strutture di 
importanza strategica. Penso 
a tutta l’area delle Neuroscien-
ze dell’ospedale di Santa Coro-
na, considerata la funzione di 
Hub della Neurologia con Cen-
tro Ictus nella gestione della fa-

se acuta dell’ictus e quella del-
la Neurochirurgia nell’ambito 
del trauma center in collabora-
zione con il Dea di II livello. 
Per non dimenticare le altre 
strutture di eccellenza come 
quelle di oculistica e otorinola-
ringoiatria. In collaborazione 
con i diversi direttori di struttu-
ra cercherò di dare il maggior 
contributo possibile all’ulterio-
re sviluppo e miglioramento di 
queste realtà». 

«La dottoressa Finocchi co-
me direttore del Dipartimento 
di Neuroscienze prende il po-
sto del dottor Riccardo Pado-
lecchia, giunto alla meritata 
pensione e che la Direzione ge-
nerale tiene ancora una volta a 
ringraziare per i brillanti risul-
tati raggiunti» ha scritto l’Asl2 
in una nota ufficiale. —
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ERMANNO BRANCA

Un  Consiglio  provinciale  
straordinario è stato convo-
cato per il 24 febbraio per 
discutere il «pasticciaccio 
brutto» dei 17 mila 700 ver-
bali di notifica inviati dalla 
Provincia. A vestire i panni 
dell’eroe popolare contro 
la valanga di multe che sta 
sommergendo i savonesi è 
stato il sindaco di Carcare 
Rodolfo  Mirri  che  aveva  
chiesto appunto la convo-
cazione della seduta per fa-
re il punto di questa depre-
cabile vicenda. 

Infatti già ci sarebbe da 
discutere  sugli  autovelox  
utilizzati  come bancomat  
dagli enti locali e piazzati 
spesso in zone dove è diffici-
le rispettare le velocità mas-
sime imposte. Un caso ecla-
tante, ad esempio, è quello 
del viadotto Rastello della 
Provinciale  del  Cadibona  
dove rispettare il limite dei 
70 è quasi un’impresa. Se 
poi, oltre alla selva di auto-
velox (che in alcuni casi so-
no anche sprovvisti di omo-
logazione) si scopre che i 
verbali notificati riguarda-
no contravvenzioni già pa-
gate, allora è indispensabi-
le che davvero il Consiglio 
provinciale faccia chiarez-
za sulla vicenda che rischia 
di avere ancora strascichi 
pesanti. I verbali da inviare 
per  le  multe  fatte  tra  il  
2018 e il 2021 infatti sono 
in totale 29 mila e quindi 

molti  automobilisti  devo-
no ancora riceverli.

Un altro degli aspetti su 
cui da tempo Mirri  aveva 
chiesto di fare chiarezza era 
quello dei 12 cambi dei limi-
ti di velocità che si verifica-
no in 8 chilometri sul Cadi-
bona. Un po’ come avviene 
sulla Superstrada di Vado, 
anche sul Cadibona non si 
ha mai la certezza della velo-
cità da tenere per non incor-
rere in sanzioni perché oltre 
ai tre autovelox ci sono poi i 
limiti imposti dalla presen-
za dei centri abitati. Tutto 
questo con l’aggravante di 
una strada sovraccarica di 
traffico pesante, sia per i la-
vori continui sulla Torino-Sa-
vona, sia per la sospensione 
di attività delle Funivie che 
ha trasformato il Cadibona 
in una sorta di hub del carbo-
ne con una media di 300 ca-
mion ai giorno che fanno la 
spola tra il porto di Savona e 
i depositi di Bragno.

La Provincia per far fron-
te alla prima ondata di pro-
testa e per fornire comun-
que risposte ai cittadini, da 
una  settimana  ha  aperto  
uno sportello a cui ci si può 
rivolgere per fronteggiare 
le multe che in alcuni casi 
risalgono a  otto  anni  fa.  
Nei primi sette giorni di la-
voro la percentuale di con-
travvenzioni annullate pa-
re sia intorno al 5%, quindi 
entro i limiti fisiologici del-
la burocrazia. —
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SAVONA . il 24 febbraio riunione s traordinaria

Caos autovelox
Consiglio a tema
sulle 17 mila multe

Federconsumatori pubblica la “pagella” sui tempi di risposta delle strutture sanitarie liguri
In città viene soddisfatto solo il 28% delle richieste di esami diagnostici con urgenza dei 10 giorni

San Paolo, attesa di 50 giorni
per una visita dermatologica 

Liste d’attesa lunghe a Savona anche per le visite con urgenza entro 10 giorni: solo il 57% viene coperto 

IL CASO

“Liste migliorabili agen-
do sull’ organizzazione 
e sull’integrazione tra 

medici, farmacie e Asl”

Cinzia Finocchi

Prosegue il corso di forma-
zione «Educare alla pace: 
responsabilità  e  risorsa  
per costruire cittadinanza 
attiva», proposto dai Servi-
zi per la pastorale scolasti-
ca e per i problemi sociali e 
la Caritas della Diocesi di 
Savona-Noli e rivolto agli 
insegnanti. I primi incon-
tri si tengono dalle ore 17 
alle 19 presso il Seminario 
Vescovile, in via Leopoldo 
Ponzone 5. Mercoledì 19 
febbraio si parlerà di «Stili 

di vita e lo sviluppo della 
solidarietà nel microconte-
sto scolastico e di gruppo», 
lunedì 10 marzo de «Le di-
versità culturali, ma non 
solo, e la gestione dei con-
flitti». Mercoledì 2 aprile 
dalle ore 20,45 alle 22,45a 
Palazzo della Provincia di 
Savona, al piano terra di 
via dei Sormano 12, l'in-
contro  verterà  su  «Stru-
menti di pace. L’esperien-
za dell’Officina della Pace 
a Savona». A. AM. —

“Educare alla pace”

Corso di formazione per i docenti
organizzato da Diocesi e Caritas

Uno dei tre autovelox installati sulla Provinciale del Cadibona
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